
Roma 8 novembre 2002 
 

 
Alle Federazioni CISAL del pubblico impiego  
Alle strutture territoriali della CISAL 
LORO SEDI  

 
 

FINANZIARIA 2003: LA PROTESTA DELLA CISAL 
 

STATO DI AGITAZIONE  
DEI LAVORATORI DELLO STATO E DEL PARASTATO 

 
 
Si comunica, per una celere informativa ai lavoratori interessanti,  che è stato presentato dal Governo 
un emendamento alla legge finanziaria 2003 (art. 26 bis  comma 5 bis - a titolo: “ Utilizzazione delle 
risorse da destinare all’incentivazione del personale”) avente grande rilevanza per i prossimi contratti 
di lavoro dei Comparti Parastato, Ministeri e Agenzie Fiscali. 
 
L'emendamento  incide unilateralmente e arbitrariamente sui contratti collettivi di lavoro, dimezzando 
le risorse della Legge n° 88/1989 ed eliminando i risparmi di gestione previsti dall’art. 43 delle Legge 
Finanziaria 1998,  norme tese a finanziare i Fondi Unici di Ente e di Amministrazione previsti dai 
vigenti C.C.N.L. 
 In particolare si prevede che: 
1) l'accantonamento per la retribuzione di risultato sarà fatto sulle spese di parte corrente riferite al 
solo personale; 
2) il 30% delle risorse aventi carattere di stabilità e riferite ai fondi per gli incrementi di produttività 
2002 potrà essere utilizzato negli anni a venire per gli aumenti di merito; 
3) sarà tagliata dallo 0,1 % allo 0,05% la quota prelevata dalle entrate di Inail e Inps per compensare 
la realizzazione di progetti speciali. 
Meno risorse, quindi, e meno margine di trattativa sul salario accessorio 
 
La CISAL giudica inaccettabili i contenuti di tale previsione, dal momento che essa pregiudica il 2° 
livello di contrattazione nelle Amministrazioni Centrali. 
 
Se l’emendamento dovesse essere confermato, si aprirà un pesante contenzioso rispetto ai futuri 
contratti di lavoro delle categorie interessate; (la trattativa del comparto dei Ministeri è già aperta), 
rispetto al quale la risposta ultima delle categorie non potrà non essere lo sciopero. 
  
Con telegramma in data odierna, la Segreteria Confederale della CISAL ha già richiesto un urgente 
incontro al Ministro della Funzione Pubblica, e ha preannunciato le inevitabili iniziative di lotta. 
 
 

f.to 
IL SEGRETARIO CONFEDERALE 
               Massimo Blasi 
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